
ORDINE DEL GIORNO n. 89

Il Consiglio regionale

premesso che
 il Castello Reale di Racconigi, il cui primo nucleo originario risale all'XI secolo, è

stato residenza ufficiale dei Savoia-Carignano e anche dimora estiva ed autunnale
del Re di Sardegna. La residenza fa parte del circuito delle Residenze Sabaude del
Piemonte, del sistema Castelli Aperti del Basso Piemonte e, dal 1997, è parte del
sito seriale residenze sabaude compreso nella lista dei Patrimoni dell'Umanità
dell'UNESCO;

 si tratta di una dimora tra le più belle presenti in Piemonte, rappresentativa della
nostra storia e che mostra, nelle varie sale e appartamenti, cucine e mobili originali;

 riaperta nel 1994 in seguito a notevoli lavori di restauro di natura conservativa, la
residenza è stata preservata nella struttura e nelle sue pertinenze anche grazie
all'impegno della Regione: da ultimo, con le DGR n. 100-10542 del 29 dicembre
2008 e n. 36-11187 del 6 aprile 2009, sono stati individuati, tra gli interventi da
finanziare in base al POR FESR 2007/2013, il recupero dei giardini e della Margaria
del Castello;

considerato che
 nel 2010 il Parco del Castello di Racconigi, unico parco piemontese premiato tra il

2003 e il 2010, è stato insignito del Premio come "Parco più bello d'Italia", tuttavia
oggi versa in stato di abbandono non essendo curato né potato;

 lo stato del parco del Castello è emblematico delle condizioni attuali della
Residenza: negli ultimi anni i visitatori sono diminuiti da 200.000 a 70.000, il sito
internet ufficiale risulta essere aggiornato a marzo 2011 indicando iniziative per
scuole ed associazioni relative sempre al 2011 e presenta la Margaria e la caffetteria
come aree visitabili, mentre non lo sono più da oltre due anni;

rilevato che
 risulta che le gravi difficoltà in cui versa il Castello dipendano anche dal fatto che le

guide a disposizione dei visitatori sono solamente due, tanto che molti turisti, spesso
provenienti da fuori provincia e anche da altre regioni, non riescono a visitare la
dimora o, nel migliore dei casi, sono costretti ad attese di ore;

 risulta altresì che il libro destinato a raccogliere le segnalazioni ed eventuali proteste
dei visitatori sarebbe stato rimosso



impegna la Giunta regionale del Piemonte

 ad attuare azioni immediate di potenziamento di tale storica Residenza Sabauda e
valutare, in sede di nuova programmazione dei fondi europei POR FESR 2014-
2020, l’individuazione di risorse da destinare alla sua valorizzazione;

 a sollecitare un intervento diretto in merito da parte del Ministero per i beni e le
attività culturali;

 a prevedere l'integrazione del Castello di Racconigi nell'ambito di ulteriori circuiti di
promozione del patrimonio culturale e architettonico del Piemonte.
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